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14:00 – 14:30 Saluti Riccardo Bellé (Tor Vergata)
 
14:30 – 15:00 Veronica Gavagna (Univ. Firenze). Introduzione: presentazione dell’Algebra di Bombelli e
dell’esigenza di una sua edizione critica.

15:00 -16:00 Alessandra Fiocca (Univ. Ferrara) – Elisa Leone (IIS "Archimede",  Rosolini, Siracusa). Lo
stato dell’arte del Libro III. Presentazione del lavoro di edizione del 2017: L'inedito terzo libro de L'Algebra
di Rafael Bombelli, Edizioni della Normale.

16:00 -16:30 pausa

16:30 -17:30 Pablo Gomez Samper (Univ. Firenze) – Valeria Fulvi (Liceo Scientifico "Marconi", Pesaro). I
rapporti tra i Libri I e II e il Libro IV dell'Algebra.

Venerdi 30 Maggio

Dipartimento di Matematica - Università di Roma Tor Vergata - Aula 2001

9:30 – 10: 30 Pablo Gomez Samper (Univ. Firenze) - Eleonora Sammarchi (Univ. Berna). I rapporti tra i
problemi del libro III e le risoluzioni proposte nel IV libro.

10:30-11:00 pausa

11:00 – 12: 00 Riccardo Bellé - Veronica Gavagna. I problemi ecdotici posti dalla ricostruzione dei disegni
geometrici del testo.

12:00 -12:30 Paolo Freguglia (Univ. L'Aquila): Una discussione dei rapporti Bombelli-Viète.

12:30-13:00 Tavola Rotonda. L'edizione critica dei testi matematici: Paolo d'Alessandro (Univ. Roma 3),
Pier Daniele Napolitani (Univ. Pisa, pres. Edizione nazionale F. Maurolico), Alessandro Gelsumini (Univ.
Chieti).

Si ringrazia il Progetto di Eccellenza MatMod@TOV del Dipartimento di Matematica dell Universit“ ’ à
di Roma Tor Vergata .“ ”



L’algebra di Rafael Bombelli (1526-1572) venne pubblicata a Bologna nel 1572 (e ristampata nel 1579) ma la
stesura originaria dell’opera risale probabilmente agli anni Cinquanta. Lo scopo dell’opera era quello di
presentare in maniera organica la disciplina tenendo conto dei notevoli risultati raggiunti dalla tradizione
abachistica.  L’edizione  cinquecentesca  comprende  tre  libri  e  si  chiude  con  l’annuncio  dell’imminente
pubblicazione del  quarto e  del  quinto, che  però non ebbe luogo,  probabilmente a  causa della  morte
dell’autore. Nel 1923 Ettore Bortolotti,  storico della matematica dell’Università di Bologna, ritrovò due
manoscritti inediti del trattato di Bombelli: il  primo, conservato presso la Biblioteca dell’Archiginnasio
(ms. B1569) è suddiviso in cinque libri – due in più dell’edizione a stampa – mentre il secondo, custodito
presso la Biblioteca Universitaria (ms. 595), comprende solo il Libro III e la parte iniziale del Libro IV. 
L'edizione critica dei manoscritti verrà realizzata attraverso le sinergie del gruppo di ricerca internazionale 
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